
Palazzo AEM 
 
Su quest'area sorge nel XV secolo Palazzo Trivulzio. Ristrutturato nella seconda 
metà del Cinquecento e in epoca neoclassica, ospita dal 1771 la casa di riposo 

Pio Albergo Trivulzio.  

L'edifìcio passa nel 1910 al Comune di Milano, che vi insedia alcune istituzioni 
cittadine, tra cui l'Azienda Elettrica Municipale (AEM).  

A seguito dei bombardamenti del 1943, che danneggiano irreversibilmente il 
palazzo, l'architetto Antonio Cassi Ramelli è incaricato della sua ricostruzione 

allo scopo di ricavarne gli uffici dell'azienda. 

Realizzato tra il 1947 e il 1948, il nuovo edifìcio si caratterizza per l'alto 
basamento in pietra di ceppo e le superfici a intonaco giallo.  

I fronti più rappresentativi, su Corso di Porta Vittoria, sono ornati da riquadri 
ortogonali e lunghe fasce orizzontali che raccordano le finestre.  

Lungo via della Signora l'aspetto è più sobrio, con sequenze regolari di aperture e 

cornici ai piani alti.  

Sopra uno degli ingressi si trovano tre lapidi che ricordano le vicende dell'antico 

palazzo. 


